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C’è un filone d’oro che attraversa 
tutta l’Europa, dalla Calabria alla 
Scozia. È quasi una linea retta. 
Se prendi una riga e colleghi 
Catanzaro con Edimburgo, vedi 
che tocca anche il cantone Ticino, 
più precisamente il Malcantone.
Fin dalla metà del 1700 si sapeva 
dell’esistenza del prezioso metallo 
in queste zone, ma lo sfruttamen-
to industriale avvenne solo tra 
il 1933 e il 1944 per opera delle 
Mines de Costano SA. 
Da allora la miniera è in disuso, 
perché la quantità d’oro presente 
non è tale da giustificare le spese 
per la sua estrazione e lavorazione. 

L'oro di Sessa
Sulle tracce di Luis
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I resti di questo 

luccicante passato sono 

ancora presenti sul territorio: 

vieni con me a scoprirli!

QUANTO ORO C'È?
Per ottenere al massimo 
6 grammi d’oro occorreva 
estrarre ed elaborare 
100 chilogrammi di materiale; 
di regola questa quantità 
ne forniva solo 3 grammi.



La Costa
Da qui in 5 minuti si arriva 
a piedi all’imbocco della 
vecchia miniera; proseguendo 
sul sentiero si arriva a Sessa; è 
una bella passeggiata, tutta in 
discesa.

Museo della miniera d'oro
È aperto il martedì e il sabato 
dalle 10.00 alle 12.00 
oppure su appuntamento, 
telefonando a Luana Zanetti 
allo 078 686 69 97.
Il biglietto d’entrata 
costa fr. 5.- 
È ricostruita la zona di scavo 
e si può provare l’emozione 
di essere dentro una miniera!

Sessa
Per una visita guidata e tante 
informazioni sul passato 
“luccicante” di Sessa contattare 
il signor Deambrosi 
al numero 079 686 86 01.

AGGIORNAMENTI
Sono disponibili informazioni 
supplementari legate a questa 
proposta sulla pagina web 
www.vedere-e-agire/Click a 
partire da metà febbraio 2016.

Altre attivita'
•	sentiero dell’acqua ripensata
•	geocaching
•	visita al torchio del XV secolo 
(un unicum in Svizzera)

luoghi vicini

L'estrazione e la lavorazione ai tempi 
della Mines de Costano SA (1933 – 1944) 
1 Estrazione del minerale in miniera.
2 Separazione del minerale dal la roccia .
3 Prima frantumazione grossolana.
4 Seconda frantumazione fine: avveniva in un mulino
5 Separazione: le polveri venivano immesse in bacini 
 con tanta acqua. Si procedeva al l'agitazione meccanica 

e si soffiava del l'aria compressa nel le vasche. Al l'acqua 
venivano aggiunte sostanze schiumose che trattenevano 

 le parti leggere da eliminare con i minerali più pesanti .
6 I l trattamento finale del concentrato, 
 denominato fusione differenziata, avveniva in Belgio.
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Un bel giorno Mosè dice al popolo: «È tanto che siamo qui 
nel Sinai, prima o poi partiremo. Ma le tavole della legge, 
quelle che ho incise con le dieci parole di Dio, non possia-
mo trasportarle come due pietre qualsiasi. Dobbiamo fare 
una cassetta per mettercele, preziosa come sono preziose 
per noi le due tavole, ma facile da trasportare.»
L’arca era la cassetta costruita per conservare e trasportare 
le tavole della Legge. Aveva due lati di un metro e venti-
cinque e due lati di settantacinque centimetri. Era di legno, 
ma tutta rivestita d’oro, dentro e fuori. La cosa più notevole  
era il coperchio, d’oro massiccio lavorato a martello 
in modo da formare due cherubini, uno di fronte all’altro. 
Quando il popolo finisce la costruzione dell’arca e del 
santuario che la custodisce, Mosè lo benedice e dice che sì, 

hanno compiuto un’opera davvero speciale, hanno 
costruito un ambiente adatto ad ascoltare la parola di Dio, 
a parlargli, a lodarlo, a ringraziarlo, a chiedergli perdono.

Che cosa significa questa storia per noi oggi? L’arca d’oro 
non esiste più e nemmeno le tavole della legge. La parola 
di Dio però è custodita nella Bibbia ed è ancora letta 
e seguita dai cristiani sulla terra. Questo forse non sarebbe 
stato possibile se il popolo di Israele non avesse costruito 
l’arca con tanta cura. La parola di Dio è molto preziosa 
e sta a noi diventare uno scrigno d’oro per conservarla, 
onorarla e mantenerla viva. 

Leggi nella Bibbia, esodo capitoli 29 e 30

L’arca d'orO

la parola 
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Caro Luis,
sono molto contenta di averti conosciuto  
e di poter leggere le tue avventure su Click.
L’al tro giorno, mi è successa una cosa bel l issima  
che ti voglio raccontare: i l mio papà stava cambiando  
i l pannolino al mio fratel l ino, così, per fargli  
un piacere, ho lavato io i piatti del la colaz ione. I l papà era 
molto contento e mi ha detto che sono proprio i l suo tesoro. 
Le sue parole mi hanno fatto molto piacere.  
A proposito: sai d irmi perché quando vogliamo  
bene a qualcuno, lo chiamiamo “tesoro”?
Tanti saluti,
                                  Susanna

Cara Susanna,
quello che hai fatto per il tuo papà  
è stato proprio un bellissimo gesto. 
È bello aiutare le persone a cui vogliamo 
bene, ci fa sentire speciali. 
Ma veniamo alla tua domanda.  
Quando vogliamo bene a qualcuno, 
quella persona diventa per noi molto 
preziosa. Per questo motivo ci viene 
voglia di rivolgerci a lei con  
parole come “tesoro” oppure “stellina”, 
“caro” e via dicendo. Sono tutte parole 
che si riferiscono a cose importanti 
e preziose e che dunque vogliono  
mostrare a quella persona il bene 
che noi le vogliamo.
Continua a leggere le mie avventure 
su Click: i prossimi numeri saranno 
ricchi di sorprese.
Un abbracc-iiihooohhh e a presto,
                                                      Luis

La posta di luis

Hai altre curiosita'? Ho un indirizzo di posta 

tutto mio al quale mi puoi scrivere!

Luis, c/o Campagna ecumenica

casella postale 6350, 6901 Lugano

Ciao sono Luis!  

Seguimi nelle prossime pagine  

del mio giornalino:  

ho un sacco di cose da raccontarti  

  e farti scoprire. Sono certo  

che diventeremo ottimi amici!
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Sai che cosa ha un sapore simile al miele, 
con note erbose di fieno, metalliche e con una 
punta di amaro? Che per produrne un chilo 
sono necessari due mesi di lavoro? Che costa 
quasi come l’oro?
Vai a cercare in cucina. Di solito è confezionato  
in bustine verdi. Ma se a casa tua il risotto non 
piace a nessuno, se non hai antenati spagnoli 
o indiani, forse non lo troverai…
È lo zafferano. Una spezia usata sin dall’an-
tichità per rendere saporiti il pesce e le carni, 
che si ricava da un fiore, simile ai nostri crocus 
e coltivato in pochi posti al mondo, tra cui 
il Vallese. Sciolto nell’acqua sprigiona 
un colore giallo intenso. 

IN cucina Per produrre  
un chilo di zafferano  
occorrono circa  
centocinquantamila fiori! 

dello zafferano i nostri sensi  
percepiscono tre composti:
vista - il colore giallo - la crocina
olfatto - l'aroma unico - il safranale
gusto - il sapore amarognolo - la picrocrocina

l'ingrediente

Caccia al tesoro...

Lo zafferano si ricava  
dalla parte finale  

del pistillo

Click - 6



L'idolo

C’era una volta una pio-
vretta rimasta orfana che 
nuotava tutta sola nel gran-
de oceano. Un giorno fu rac-
colta da un vascello pirata: 
il suo equipaggio era il più 
feroce di tutti. Passarono gli 
anni e Wash Buckler, così si 
chiamava la piovra, divenne 
a sua volta un pirata. 
Ma i metodi dei suoi com-
pagni di avventura, che non 
ne avevano mai abbastanza 
di rubare e distruggere, non 
gli piacevano per nulla. Lui 
sognava un modo di essere 
un pirata diverso e migliore. 
Dai e dai, riuscì a convincere 
gli altri pirati del vascello 
che non c’è bisogno di esse-
re aggressivi, avidi e villani. 

Con il passare del tempo 
Wash Buckler si guadagnò 
la loro fiducia.
Allora cominciò a percorrere 
i mari compiendo atti eroici. 
Questa sua conversione 
non piacque a tutti e alcuni 
pirati tentarono di ribellarsi. 
Lui non era più un pirata 
qualunque e fu capace di 
difendere la sua nave e il 
suo equipaggio contro gli 
aggressori. Fu per questo 
che il Maestro Eon sentì 
parlare delle eroiche gesta 
di Wash Buckler e lo invitò
a raggiungere gli Skylan-
ders. La forza positiva del 
bene entrò a far parte di 
questo gioco, così come è 
presente nel modo reale.

Otto gambe  

tutte in gamba
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Siamo in Africa, nel Burkina Faso. Oumarou Maïga 
ha 9 anni e da poco vive a Nouveau-Bissa. 
La casa dove abitava prima e tutto il villaggio sono stati 
distrutti  per fare spazio a una miniera d’oro a cielo aperto.
«Il mio nuovo paese si trova a due chilometri dalle rovine 
di quello in cui sono nato. Avevamo dieci mucche e dieci 
capre. Adesso di mucche ne abbiamo solo due e di capre 
tre. Per colpa della miniera abbiamo perso molti terreni. 
Sulla terra rimasta coltiviamo ancora il mil, il mais 

e il sesamo. Ma il raccolto non basta e per due mesi l’anno 
mangiamo solo due volte al giorno. Prima andava meglio.
Qualche giorno fa sono arrivati due uomini su un’auto- 
mobile e ci hanno detto che l’acqua del nostro pozzo non 
si può più bere. Da allora, dopo la scuola, attacco l’asino 
al carretto e vado a prendere l’acqua per la mia famiglia 
al pozzo del paese vicino. È abbastanza distante 
e davanti al pozzo c’è sempre una lunga fila di persone 
che aspettano il loro turno.  

L'acqua 
del nostro pozzo è inquinata

9Click - 8
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Riempio un barile e cinque bidoni di plastica. 
Ci metto tre ore tutti i giorni. Dove abitavamo  
prima non avevamo questi problemi. Da grande  
voglio fare l’infermiere, aiutare le persone e curarle. 
Vado volentieri a scuola. Voglio imparare e sapere  
molte cose. La mia passione è il calcio e ci gioco  
ogni sera, quando ho finito con l’acqua. 
Il mio sogno è diventare un bravo calciatore 
e fare l’attaccante nella nazionale.»

In Svizzera molte persone durante 
le cinque settimane prima della Pasqua 
rinunciano a qualche cosa che a loro 
piace molto. Poi consegnano i soldi 
che hanno messo da parte a Sacrificio 
Quaresimale e Pane per tutti. 
Con questi soldi persone come Oumarou 
e la sua famiglia riescono ad affrontare 

meglio i problemi che 
rendono la loro vita molto 
difficile.

amici lontani
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Klick

ari amici, vi racconto 
la mia storia perché 
forse qualcuno di voi 
può riconoscersi in me. 
Mi chiamo Alice Rossi, 
sono nata il 5 ottobre 

del 2007 a Sorengo e abito a Lugano. 
Non so che altro aggiungere alla mia 
presentazione visto che non ho segni 
particolari. Anzi, posso dirvi che ho 
due fratelli molto più grandi di me, 
ma non ho amici. Nella scuola del 
mio quartiere sono considerata
una bambina normalissima, 
faccio la brava e non disturbo. 
Però nessuno vuole giocare 
con me e così mi trovo costretta
a passare le ricreazioni da sola 
a guardare gli altri giocare e divertirsi.
L’altra settimana però è cambiato 
tutto. Ho ricevuto in regalo da mia zia 

un’orribile giacca arancione.
All’inizio non mi piaceva proprio e 
non mi sarei mai sognata di metterla. 
Mia mamma però mi ha obbligata 
a indossarla per andare a scuola 
visto che pioveva. 
Vi confido di essermi arresa senza 
troppe storie. 
Triste e piena di vergogna mi sono 
incamminata verso scuola. 
Svoltato l’angolo di casa, ho messo 
le mani in tasca e mi sono accorta, 
con mia grande sorpresa, che c’era 
qualcosa di appuntito. 
Ho sfilato l’oggetto misterioso 

dalla tasca e mi sono 
resa conto che… 

era una stella! 
La cosa che più mi 

ha meravigliata 
 è stato il senso 

La giacca arancione

Click - 10

Cruciverba:  

SPECIALE

Caccia al testoro: 

scrigno N 5°

Im
pronta:
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marzo 2014

di forza e serenità che questa semplice stella
infondeva in me. D’improvviso è come se 
la strada si fosse tinta di mille colori. 
Ho visto che la gente iniziava a sorridermi 
con gioia. Percepivo profumi mai sentiti 
prima e, con mia grande sorpresa, 
fischiettavo allegramente lungo il cammino. 
Arrivata a scuola sono entrata in classe 
e per la prima volta ho avuto il coraggio 
di salutare e sorridere a tutti;  
in risposta ho ricevuto dei sorrisi. 
In quel preciso momento mi sono sentita viva!  
Non ero più invisibile, mi sentivo presente 
e importante per gli altri. Mi sono sentita 
e mi sento tutt’ora unica e preziosa!
La sera, mentre tornavo a casa, 
ho rimesso la mano nella tasca ma, ahimè, 
non ho più trovato la stella. Beh, poco importa! 
La stella è sparita, ma le belle sensazioni 
che mi ha portato le ho conservate 
tutte nel mio cuore!

ascolta questa
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Quante cose preziose possiedi? No, non gioielli, cristalli  
o soldi… Pensa quello che per te è importante perché  
lo hai ricevuto da una persona speciale, perché lo hai ottenuto  
impegnandoti in un gioco oppure perché ti ricorda un momento 
preciso. Adesso tutti questi tesori sono sparsi per la tua stanza, 
finiscono sotto il letto dove l’aspirapolvere potrebbe risucchiarli 
oppure giacciono dimenticati in fondo a un cassetto. Che ne dici  
di preparare un bel contenitore degno delle cose cui tieni di più?

Un cofanetto

per i tuoi tesori Procedimento:
Taglia lungo due spigoli del coperchio della scatola. 

Attacca con il nastro adesivo il lato  
parzialmente “staccato” alla scatola. 

Aggiungi un goccio d’acqua alla colla bianca e spen-
nella il retro delle immagini. Incollale sulla scatola, 
una vicino all’altra, senza lasciare spazi vuoti.  

Per fissare meglio le immagini puoi pennellare tutta 
la scatola con la colla leggermente diluita. Lascia 
asciugare bene. 

1

1

2 3

2

3

4
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 Materiale:
- una scatola per scarpe 

- forbici

- nastro adesivo

- colla bianca e pennello

_ due nastrini e un lucchetto

- foto personali e altre belle immagini 
(paesaggi, animali, fiori, persone)

L'ANGOLO CREATIVO

4
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Puoi aggiungere una 
chiusura alla scatola 

utilizzando due nastrini 
e un lucchetto. Segui 
l’esempio nelle foto, 
ma fatti aiutare da 
una persona adulta. 



1 Si trova in cucina ed è prezioso quasi quanto l’oro.

2 È stata fabbricata con cura dagli amici di Mosè ed è stata  
interamente ricoperta d’oro.

3  Luogo in Ticino dove si può visitare la ricostruzione di una vera 
 miniera d’oro.

4 Oumarou ha un sogno preziosissimo, vuole diventare infermiere o...
5 Grazie ad una stella, Alice Rossi ha trovato il...  

di sorridere ai suoi compagni con gioia.

6 Fa parte dei pirati Skylanders ma ha una caratteristica  

preziosa: la bontà. Chi è?

7 Cosa conteneva la scatola che ti serve per costruire  
lo scrigno che conterrà tutti i tuoi tesori?

8 È un oggetto che rende Luis davvero unico!

Quanti tesori in questo 

numero di Click!

Tu sei

Avrai notato che in questo numero di Click abbiamo
parlato di tante cose preziose, te le ricordi tutte? 
Riportando sotto le lettere colorate scoprirai 
una tua caratteristica.

Il mio tesoro 
ha il coperchio arrotondato, 

ha il lucchetto quadrato 

e contiene una sola 

pietra verde.

�

�

�

�

�

�

7

8
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Cerca questo simbolo tra le pagine di Click 
per trovare le souzioni del gioco.



Caccia al TESORO

Un’impronta 

tutta tua

mettiti in gioco
Luis ha trovato un tesoro in riva al mare. 
Indovina qual’è leggendo la sua descrizione!

Partendo dalla freccia,
raggiungi il centro 
dell’impronta digitale. 

Lo sai che ogni impronta 

delle tue dita E' diversa 

da tutte le altre?

impressum
Click, 

giornalino cristiano 

di apertura al mondo 

e alle sue contraddizioni

febbraio  2016 - numero speciale 

per la Quaresima 2016

un progetto in fase  

di realizzazione sostenuto da: 

Azione Cattolica Ragazzi, 

Conferenza Missionaria

della Svizzera italiana, 

Chiesa riformata di Lugano, 

Pane per tutti, 

Ufficio insegnamento religioso, 

Sacrificio Quaresimale 

grafica e impaginazione:

© Daniela Raggi, Up-design

illustrazioni:

© Dina Dasoki e Daniela Raggi
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© Patricio Frei, Daria Lepori, 
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Sono triste perchè
non posso iscrivermi 
alla corsa dei cavalli…

Hai ragione, zio! 
Non ci avevo mai pen-

sato. E poi, come si dice, 
in mancanza di cavalli 

trottano anche 
gli asini!

Uella, Luis! cosa fai lì 
mogio mogio?

Pensa a tutti i lavori che sai fare. 

Bella Luis! Hai proprio 
preso la cosa con filosofia.

E per premiarti, eccoti un regalo!

Cavolo, quelli 
sì che sono speciali! 
Io non sarò mai 

come loro…

UHM...

Non vincerò mai 
una corsa per cavalli, 
ma nessun cavallo avrà 
mai un cravattino 

come il mio!

Che bello! 
Mi sta proprio 

bene! Ora sì che mi 
sento speciale! 

Beh, logico, tu non sei 
un cavallo. Però, sai, anche 
un asino ha la sua importanza. 


